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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 

regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 

di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di manutenzione 

• Programma di monitoraggio qualità aria interna 

 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 

dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 

impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 

di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 

 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategia di manutenzione più 

idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 

determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 

contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo  principalmente degli impianti tecnologici e a 

minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 

nei seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 

fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 

edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenrie le 

anomalie che possono insorgere  durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 

da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell' opera. 

 

Programma di monitoraggio qualità aria interna 
Il programma di monitoraggio della qualità dell’aria, previsto dall’Allegato 2 al D.M. 11/01/2017, ha lo 

scopo di definire i criteri per la valutazione della qualità dell’aria individuando i parametri da monitorare e 

le relative misure di controllo. 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 

attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 

l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
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schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 

dalle attività di manutenzione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
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MANUALE D'USO 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Elemento strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Elemento strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Elemento strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Elemento strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Elemento strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Elemento strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 LOGGIATO 

 

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in fondazione 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.01.01 Plinti 

• 01.01.02 Travi rovesce 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

Elemento tecnico: 01.01.01 Plinti 
 

DESCRIZIONE  

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel 
caso in cui il terreno resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata 
che consente di ripartire su una superficie limitata il carico concentrato trasmesso dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un 
reticolo di travi. Inoltre ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di 
sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad un decimo del maggiore dei carichi 
verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

Elemento tecnico: 01.01.02 Travi rovesce 
 

DESCRIZIONE  

La trave di fondazione, è un particolare tipo di fondazioni dell'edilizia, ed è detta anche trave rovescia 
perché il suo funzionamento statico è esattamente l'opposto di quello delle travi in elevazione, è una 
struttura di frequente adozione per fondazioni superficiali, nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti 
differenziali. 
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento. La larghezza è 
correlata alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla sovrastruttura. Da ogni 
campata della trave ha origine un pilastro, che sorregge una porzione della sovrastruttura, trasferendone 
il carico in fondazione. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

Elemento tecnico: 01.01.03 Travi rovesce_copia 
 

DESCRIZIONE  

La trave di fondazione, è un particolare tipo di fondazioni dell'edilizia, ed è detta anche trave rovescia 
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perché il suo funzionamento statico è esattamente l'opposto di quello delle travi in elevazione, è una 
struttura di frequente adozione per fondazioni superficiali, nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti 
differenziali. 
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento. La larghezza è 
correlata alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla sovrastruttura. Da ogni 
campata della trave ha origine un pilastro, che sorregge una porzione della sovrastruttura, trasferendone 
il carico in fondazione. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
 

Unità tecnologica: 01.02 Strutture in verticali 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.02.01 Pilastri 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls 

• 01.02.03 Travi parete 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 

Elemento tecnico: 01.02.01 Pilastri 
 

DESCRIZIONE  
Il pilastro è un piedritto, ovvero un elemento architettonico verticale portante, che trasferisce i carichi 
della sovrastruttura alle strutture sottostanti preposte a riceverlo. Il pilastro in calcestruzzo armato è 
realizzato a partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali disposte a circa 3 centimetri sotto la 
superficie esterna che ne garantiscano la continuità strutturale. Le staffe sono invece armature metalliche 
trasversali che circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio del 
pilastro. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 

Elemento tecnico: 01.02.02 Muratura in blocchi di cls 
 

DESCRIZIONE  
Trattasi di muratura portante costituita dall’assemblaggio organizzato ed efficace di blocchi di 
calcestruzzo disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. Sono posti in opera 
a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento 
doppio.  
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario che non venga compromessa l'integrità delle pareti ed eseguire un controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista, in modo da poter riscontrare eventuali anomalie. 
 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 
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Elemento tecnico: 01.02.03 Travi parete 
 

DESCRIZIONE  
Le travi parete in cemento armato sono travi orizzontali oppure inclinate, che hanno una snellezza l/h 
molto bassa. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
 

Unità tecnologica: 01.03 Copertura 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno  

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

• 01.03.04 Grondaie e pluviali 
 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura 

Elemento tecnico: 01.03.01 Solaio in legno lamellare 
 

DESCRIZIONE  
I solai in legno lamellare sono realizzati con travetti in legno lamellare interposti, generalmente con 
sezione rettangolare, con elementi di alleggerimento interposti di varia natura (pannelli in lamellare, 
tavelle in cotto, tavelloncini in laterizio, perlinati in legno, ecc.) che vengono appoggiati in prossimità 
dell'estradosso delle travi. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario effettuare controlli periodici delle parti a vista finalizzati alla ricerca di anomalie quali 
presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli 
appoggi. Si devono effettuare interventi mirati al consolidamento strutturale delle travi in legno 
degradate in corrispondenza degli appoggi. 
 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura 

Elemento tecnico: 01.03.02 Scarpe per travi in legno  
 

DESCRIZIONE  

Le scarpe sono gli elementi di appoggio di travi di legno.  
 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario verificare l'eventuale presenza di fenomeni di corrosione che potrebbero compromettere il 
legame acciaio-legno. 
 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura 

Elemento tecnico: 01.03.03 Manto di tegole in laterizio 
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DESCRIZIONE  

Per climi mediamente piovosi e con modeste precipitazioni nevose si adottano comunemente pendenze 
intorno al 30- 35%; per climi asciutti e senza precipitazioni temporalesche possono risultare idonee pendenze di  
poco inferiori; per climi dove abbonda la neve si raggiungono e superano pendenze dell’ordine del 150%. La 
pendenza è influenzata anche dal tipo di manto di copertura. 

 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere alla pulizia periodica del manto di copertura mediante la rimozione di elementi 
di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio, effettuando controlli generali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura.  
 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura 

Elemento tecnico: 01.03.04 Grondaie e pluviali 
 

DESCRIZIONE  
Grondaie e pluviali compongono il sistema di raccolta delle acque meteoriche. Tale sistema di raccolta 
limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie esterna di un edificio, che ne comporterebbero 
il deterioramento, oltre a consistenti danni estetici di varia natura. 
Ai sensi della norma UNI 10724 i materiali generalmente impiegati per le grondaie e per i pluviali sono: 
acciaio zincato; acciaio inox; alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; zinco-titanio.Per far scorrere 
l'acqua, la gronda deve avere una leggera pendenza: la pendenza minima per il convogliamento della 
acque pluviali è di un centimetro per metro di lunghezza e si simboleggia 1%. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario controllare la funzionalità di gronde, pluviali e griglie parafoglie dalla presenza di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche, effettuando periodici controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi 
meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità e controllando gli elementi 
accessori di fissaggio e connessione.  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 ROTATORIA 

 

Unità tecnologica: 02.01 Segnaletica 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 02.01.01 Strisce trasversali 

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici 
 

 

02 ROTATORIA – 01 Segnaletica 

Elemento tecnico: 02.01.01 Strisce trasversali 
 

DESCRIZIONE  

La segnaletica orizzontale è composta da tutte le strisce e le scritte che si possono incontrare sulla 
pavimentazione stradale con funzione di prescrizione o di indicazione al fine di regolamentare la 
circolazione di veicoli e persone. 
Le strisce trasversali possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce 
continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni 
semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le 
strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere 
realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di 
separazione dei sensi di marcia. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
La segnaletica deve essere realizzata con materiali tali da renderla visibile sia di giorno che di notte, nelle 
diverse condizioni atmosferiche.  
La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla 
frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da 
aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio. Le attività di 
manutenzione rivolte alla segnaletica stradale orizzontale interessano il controllo dello stato ed il 
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali 
plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali. 
 

 

02 ROTATORIA – 01 Segnaletica 

Elemento tecnico: 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici 
 

DESCRIZIONE  

Segnalatori di corsia catarinfrangenti ad effetto ottico sono posti in opera mediante l'uso di collanti e 
perni 
 

 

MODALITÀ D’USO 
I segnalatori ottici devono realizzati secondo il codice della strada: in fase di installazione, i rallentatori 
devono essere fortemente ancorati alla pavimentazione e tali da poter essere facilmente rimovibili. 
 

Unità tecnologica: 02.02 Arredi 
 

Elementi tecnici manutenibili 
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• 02.02.01 Lampioni in alluminio  

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma  
 

 

02 ROTATORIA – 02 Arredi 

Elemento tecnico: 02.02.01 Lampioni in alluminio  
 

DESCRIZIONE  
Pali realizzati in leghe di alluminio (ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136) impiegati per il 
sostegno di uno o più apparecchi di illuminazione. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
Deve essere eseguito un intervento di verifica della stabilità dei pali in caso di eventi eccezionali 
(temporali, terremoti, ecc.). 
 

 

02 ROTATORIA – 02 Arredi 

Elemento tecnico: 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma  
 

DESCRIZIONE  

La pavimentazione in erba sintetica è costituita da un tappeto in materiale plastico che simula la 
vegetazione reale, applicata mediante l'uso di collanti 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere periodicamente a controllare la corretta posizione della pavimentazione all'area 
di. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Elemento strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Elemento strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Elemento strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Elemento strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Elemento strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Elemento strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 LOGGIATO 

 

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in fondazione 
 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione

Elemento tecnico: 01.01.01 Plinti  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.01.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.01.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi. 

01.01.01.A06 Non perpendicolarità della costruzione 

 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.01.A07 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.01.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 

regolamenteranno il consolidamento. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione

Elemento tecnico: 01.01.02 Travi rovesce  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.02.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.02.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.02.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.02.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi. 

01.01.02.A06 Non perpendicolarità della costruzione 

 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.02.A07 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.02.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 

regolamenteranno il consolidamento. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione

Elemento tecnico: 01.01.03 Travi rovesce_copia  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.03.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.03.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.03.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.03.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi. 

01.01.03.A06 Non perpendicolarità della costruzione 

 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.03.A07 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.03.A08 Rigonfiamento 
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Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 

regolamenteranno il consolidamento. 
  

 

Unità tecnologica: 01.02 Strutture in verticali 
 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali

Elemento tecnico: 01.02.01 Pilastri  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sottoforma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 

distribuzione non uniforme. 

01.02.01.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.02.01.A03 Corrosione 

 

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 

ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 

materiali coinvolti. 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.02.01.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

 

Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 

aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 

all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'lemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 

spostamento reciproco delle parti. 

01.02.01.A12 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.02.01.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A14 Rigonfiamento 

 Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
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distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.02.01.A15 Scheggiature 

 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A16 Spalling   

 
Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 

interna degli stessi. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Manutenzione strutture 

Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 

struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali

Elemento tecnico: 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.02.P01 Resistenza meccanica - muratura portante 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sottoforma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 

distribuzione non uniforme. 

01.02.02.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.02.02.A03 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne. 

01.02.02.A04 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A05 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.02.02.A06 Efflorescenze 

 

Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 

aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 

all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.02.02.A07 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.02.02.A08 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'lemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A09 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi, anche a causa del fenomeni del ritiro del calcestruzzo. 

01.02.02.A10 Mancanza 

 Perdita di parti dell'elemento. 

01.02.02.A11 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.02.02.A12 Patina biologica  

 
Creazione di uno strato sottile aderente alla superficie, di colore variabile, costituita prevalentemente da microrganismi cui 

possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.02.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A14 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
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01.02.02.A15 Scheggiatura 

 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Manutenzione strutture 

Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Interventi di riparazione da effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali

Elemento tecnico: 01.02.03 Travi parete  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.03.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.03.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sottoforma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 

distribuzione non uniforme. 

01.02.03.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.02.03.A03 Corrosione 

 

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 

ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 

materiali coinvolti. 

01.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.02.03.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.02.03.A06 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.02.03.A07 Efflorescenze 

 

Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 

aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 

all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.02.03.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.02.03.A09 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'lemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.03.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.02.03.A11 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 

spostamento reciproco delle parti. 

01.02.03.A12 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.02.03.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.03.A14 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.02.03.A15 Scheggiature 

 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
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01.02.03.A16 Spalling   

 
Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 

interna degli stessi. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Manutenzione strutture 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 

struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
  

 

Unità tecnologica: 01.03 Copertura 
 

 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura

Elemento tecnico: 01.03.01 Solaio in legno lamellare  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.03.01.P01 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Il controllo della freccia massima avviene sull’ impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, 

a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature 

ipotizzati per l'utilizzo. I livelli minimi di prestazione riguardano le deformazioni che devono risultare 

compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 

collegati secondo le norme vigenti.  
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

  

01.03.01.P02 Resistenza meccanica - solai 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli di prestazioni riguardano la resistenza offerta dagli elementi con funzione portante ed il valore dela 

luce limite di esercizio.  
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

01.03.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli di prestazione sono funzione dei rivestimenti utilizzati. La resistenza agli aggressivi chimici, per 

prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi:- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti 

privi di prodotti chimici;- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti 

chimici;- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici.  
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175   . 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Attacco biologico   

 Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.01.A02 Attacco da insetti xilofagi   
 Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.01.A03 Avvallamenti 
 Zone che presentano avvallamenti o pendenze anomale tali da pregiudicare la planarità del piano di calpestio. 

01.03.01.A04 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.03.01.A05 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne. 

01.03.01.A06 Delaminazione   
 Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato. 

01.03.01.A07 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 
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01.03.01.A08 Fessurazioni   
 Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.01.A09 Lesione   

 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra 

le parti. 

01.03.01.A10 Marcescenza   
 Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.01.A11 Penetrazione umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi strutture in legno 

Periodicità A seguito di guasto 
Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per 

accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

01.03.01.I02 Serraggio bulloni e connessioni 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Interventi di ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi 

e sostituzioni di quelli mancanti. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura

Elemento tecnico: 01.03.02 Scarpe per travi in legno   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.03.02.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

01.03.02.P02 Resistenza meccanica - unioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.02.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 

ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Ripristino tenuta 

Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle tenuta in prossimità degli appoggi, con sostituzione di eventuali elementi corrosi o 

degradati. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura

Elemento tecnico: 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.03.03.P01 Controllo della condensazione superficiale - coperture 
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Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 

Livello minimo prestazionale In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità 

relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 

temperatura esterna pari a quella di progetto, deve risultare con valore non inferiore ai 14 °C.  
Riferimento normativo Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008. 

  

01.03.03.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 

lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 

gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 

250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. 
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 

  

01.03.03.P03 Isolamento termico - coperture 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 

Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
  

01.03.03.P04 Resistenza al vento - coperture 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 

riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

  

01.03.03.P05 Ventilazione - coperture 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Il sottotetto deve essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o 

comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 

discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore 

dell'elemento di tenuta.  
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 

  

01.03.03.P06 Protezione dal gelo - strato tegole 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme specifiche vigenti di settore.  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI 

EN 1304; UNI EN ISO 10545-12. 
  

01.03.03.P07 Resistenza meccanica - strato tegole 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi delle coperture si deve fare riferimento alle leggi e normative vigenti di settore.  

Riferimento normativo UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 1304. 

  

01.03.03.P08 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura 

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Tutela suolo, acqua e aria 

Livello minimo prestazionale I materiali impiegati devono garantire un indice di riflettanza solare (SRI) di almeno 29, nei casi di pendenza 

maggiore del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%. 
Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.03.A01 Alterazioni cromatiche   

 Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.03.A02 Deformazione   
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 

stessi. 

01.03.03.A03 Deliminazione e scagliatura   
 Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.03.03.A04 Deposito superficiale   
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.03.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   

 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 

rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.03.03.A06 Disgregazione 

 Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.03.A07 Dislocazione di elementi   
 Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.03.03.A08 Distacco   
 Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.03.A09 Efflorescenze   
 Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.03.03.A10 Errori di pendenza   

 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 

delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area 

geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.03.A11 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.03.A12 Imbibizione   
 Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

01.03.03.A13 Mancanza elementi   
 Assenza di elementi della copertura. 

01.03.03.A14 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.03.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua   

 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 

quali:invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 

elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.03.A16 Presenza di vegetazione   

 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 

degradati. 

01.03.03.A17 Rottura   
 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Pulizia e manutenzione 

Periodicità Ogni 6 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque. L'intervento 

può essere integrato con sostituzione delle lastre danneggiate e serraggio. 

01.03.03.I02 Ripristino manto 

Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura

Elemento tecnico: 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.03.04.P01 Resistenza meccanica - pluviali 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si devono considerare quelli delle norme tecniche di settore.  

Riferimento normativo UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; 

UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561-2-3-5. 
  

01.03.04.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture 
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Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 

lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 

gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 

250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. 
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 

  

01.03.04.P03 Resistenza al vento - coperture 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 

riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

  

01.03.04.P04 Tenuta all'acqua - coperture 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 

Livello minimo prestazionale Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 

meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme 

vigenti.  
Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 

UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.04.A01 Alterazioni cromatiche   

 Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.04.A02 Deformazione   
 Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi. 

01.03.04.A03 Deposito superficiale   
 Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.04.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   

 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 

meteoriche. 

01.03.04.A05 Distacco   
 Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 

01.03.04.A06 Errori di pendenza   

 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 

delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area 

geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.04.A07 Fessurazioni, microfessurazioni   
 Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.04.A08 Mancanza elementi   
 Assenza di elementi della copertura. 

01.03.04.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua   

 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 

quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi 

di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.04.A10 Presenza di vegetazione   

 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 

degradati. 

01.03.04.A11 Rottura   
 Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

01.03.04.I01 Pulizia e manutenzione 

Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento 

Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque, con eventuale 

sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale 

ecc..). 

  



Manuale di manutenzione 

 

Pagina 12 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I02 Reintegro elementi 
Periodicità Ogni 5 Anni 

Descrizione intervento Intervento di reintegro dei canali di gronda, dei pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 ROTATORIA 

 

Unità tecnologica: 02.01 Segnaletica 
 

 

 

02 ROTATORIA – 01 Segnaletica

Elemento tecnico: 02.01.01 Strisce trasversali  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.01.P01 Colore - segnaletica orizzontale 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Il fattore di luminanza deve essere conforme alla tabella 5 della UNI 1436 per quanto riguarda la segnaletica 

orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità per segnaletica devono trovarsi all'interno delle regioni 

definite dai vertici indicati dalla tabella 6 della stessa norma.Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta 

per segnaletica orizzontale asciutta) Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale: 

ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di 

luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - 

Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 

0,60; Tipo di manto stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- 

Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza 

Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; Colore del segnale 

orizzontale: GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore 

minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- 

Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità 

per segnaletica orizzontale bianca e gialla) Segnaletica orizzontale: BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- 

Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; Segnaletica 

orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: 

X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: 

X=0,494 - Y=0,427;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,427 - 

Y=0,483. 
Riferimento normativo UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 

12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871. 
  

02.01.01.P02 Resistenza al derapaggio - segnaletica orizzontale 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato 

nella tabella 7 della UNI 1436.  Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0 - Valore SRT minimo: 

Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 

50;- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- Classe: S5 

- Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.  
Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 
  

02.01.01.P03 Retroriflessione - segnaletica orizzontale 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Per valutare tale parametro vengono effettuate tre prove in diversi condizioni: asciutto, bagnato, pioggia. I 

coefficienti minimi di luminanza retroriflessa sono indicati, in funzione della Classe e del tipo e colore della 

segnaletica, come riportato nelle tabelle 2, 3 e 4 allegate alla UNI 1436. Tabella 2 (Classi di RL per 

segnaletica orizzontale asciutta) Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; 

Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di 

luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 

[mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza 

retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 

[mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- 

Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale 

orizzontale: PROVVISORIO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun 

requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. 

Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300. Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica 
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orizzontale in condizioni di bagnato) Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione 

della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 

requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; 

Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza 

retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua 

chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve 

essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area 

circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 

retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver 

versato l'acqua. Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) Condizioni di 

bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 

20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- 

Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di 

luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 

[mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;  (**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e 

simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due 

volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra 

l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le 

misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate 

dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.  
Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 
  

02.01.01.P04 Riflessione alla luce - segnaletica orizzontale 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Viene determinata mediante il coefficiente di luminanza. I requisiti sono quelli indicati nella tabella 1 

allegata alla UNI 1436 in funzione del tipo di copertura stradale e del colore del segnale orizzontale. Tabella 

1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto 

stradale. ASFALTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 

lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 

lx)]: Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 

Qd >= 130; Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 

illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 

illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 

illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. 

di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q1; Coeff. 

di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2; Coeff. di 

luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
Riferimento normativo D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Usura segnaletica 

 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 

atmosferici disgreganti. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Rifacimento delle strisce e linee 

Periodicità Ogni 1 Anni 
Descrizione intervento Intervento di rifacimento delle strisce e linee mediante la squadratura ed applicazione di materiali idonei e/o 

altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 
  

 

 

 

02 ROTATORIA – 01 Segnaletica

Elemento tecnico: 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.02.A01 Distacco   

 Distacco dei singoli elementi o parte di essi. 

02.01.02.A02 Usura superfici   
 Usura delle superfici con perdita della consistenza a carico delle strisce bianche rifrangenti. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Riparazione elementi 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino degli elementi e delle giuste disposizioni lungo le strade. 
  

 

Unità tecnologica: 02.02 Arredi 
 

 

 

02 ROTATORIA – 02 Arredi

Elemento tecnico: 02.02.01 Lampioni in alluminio   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.02.01.P01 Efficienza luminosità - lampade 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; UNI EN 40-1. 

  

02.02.01.P02 Impermeabilità ai liquidi - lampioni 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; UNI EN 40-1. 

  

02.02.01.P03 Protezione elettrica - lampioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; UNI EN 401-2-3. 

  

02.02.01.P04 Resistenza alla corrosione - lampioni 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento 

superficiale seguente:- zona A: nessuno;- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri 

l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello 

spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere 

applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri 

l’aderenza;- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per 

la quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B.  
Riferimento normativo UNI EN 40-1. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.02.01.A01 Anomalie del rivestimento   

 Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

02.02.01.A02 Corrosione   
 Fenomeno della corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche. 

02.02.01.A03 Difetti messa a terra   

 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

02.02.01.A04 Difetti di serraggio   
 Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

02.02.01.A05 Difetti di stabilità   
 Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

02.02.01.A06 Alterazione cromatica   
 Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.I01 Pulizia 

Periodicità Ogni 3 Mesi 
Descrizione intervento Intervento di pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

02.02.01.I02 Sostituzione lampioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sotituzione dei pali e relativi accessori. 

02.02.01.I03 Verniciatura 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di ripristino dello strato protettivo dei lampioni. 

  

 

 

 

02 ROTATORIA – 02 Arredi

Elemento tecnico: 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.02.02.P01 Assorbimento impatti - pavimentazioni gioco 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Sicurezza d'uso   

Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni 

fornite dalla norma  (UNI EN 1177):- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;- corteccia 

(*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;- trucioli 

di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;- 

sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 

mm; ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 

mm. Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.(*) 

Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.(**) Senza particelle 

melmose o di argilla.  
Riferimento normativo UNI EN 1177; UNI 11123; UNI EN 1176-1/7;. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.02.02.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa   

 Assenza di segnaletica ludica informativa. 

02.02.02.A02 Assenza di sostanze nocive   
 Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi. 

02.02.02.A03 Mancanza   
 Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto. 

02.02.02.A04 Spessori inadeguato 

 Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione. 
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02.02.02.I01 Sostituzione 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

01 LOGGIATO 
  

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

01 LOGGIATO 

02 ROTATORIA 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

01 LOGGIATO 

02 ROTATORIA 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

01 LOGGIATO 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

01 LOGGIATO 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

02 ROTATORIA 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

01 LOGGIATO 

02 ROTATORIA 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor 
 

  

Salvaguardia dell'ambiente: Tutela suolo, acqua e aria 
 

01 LOGGIATO 
  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

02 ROTATORIA 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

01 LOGGIATO 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 LOGGIATO 
  

Sicurezza: Sicurezza d'uso   
 

02 ROTATORIA 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 LOGGIATO 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P01 Controllo della condensazione superficiale - coperture 
 Le coperture devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 

degli elementi. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991- D.M. n° 37/2008. 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.02 Scarpe per travi in legno  
01.03.02.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 

 Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se 

sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

02 ROTATORIA 
02.02 Arredi 

02.02.01 Lampioni in alluminio  
02.02.01.P04 Resistenza alla corrosione - lampioni 

 Gli elementi che costituiscono i lampioni devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni 

di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

 Rif. Normativo: UNI EN 40-1. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture 
 Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 

essa non predisposti. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 

01.03.04 Grondaie e pluviali 
01.03.04.P02 Impermeabilità ai liquidi - coperture 

 Le coperture devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 

essa non predisposti. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 
  

02 ROTATORIA 
02.02 Arredi 

02.02.01 Lampioni in alluminio  
02.02.01.P02 Impermeabilità ai liquidi - lampioni 

 Gli elementi che costituiscono i lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

normativa. 
 Rif. Normativo: DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; UNI EN 40-1. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento termico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P03 Isolamento termico - coperture 
 Le coperture devono resistere al passaggio di calore e conservare la superficie interna a temperature vicine 

a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 

condensazione superficiale e la formazione di ponti termici. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.04 Grondaie e pluviali 
01.03.04.P04 Tenuta all'acqua - coperture 

 I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; 

UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 ROTATORIA 
02.01 Segnaletica 

02.01.01 Strisce trasversali 
02.01.01.P01 Colore - segnaletica orizzontale 

 La segnaetica orizzontale deve avere la cromaticità specifica da possedere in condizioni normali. 
 Rif. Normativo: UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI 

EN 12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871. 

02.01.01.P02 Resistenza al derapaggio - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale deve avere una specifica resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale 

bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie 

stessa. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 

02.01.01.P03 Retroriflessione - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale bianca e gialla deve possedere uno specifico valore di riflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 

02.01.01.P04 Riflessione alla luce - segnaletica orizzontale 
 La segnaletica orizzontale bianca e gialla deve possedere uno specifico valore di riflessione in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 

13212. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P05 Ventilazione - coperture 
 La copertura deve essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 

mediante meccanismi. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 

6946. 
  

02 ROTATORIA 
02.02 Arredi 

02.02.01 Lampioni in alluminio  
02.02.01.P01 Efficienza luminosità - lampade 

 Le lampade devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori. 

 Rif. Normativo: DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; UNI EN 40-1. 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità aria indoor 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Tutela suolo, acqua e aria 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P08 Riduzione dell'impatto sul microclima e dell'inquinamento atmosferico - copertura 
 Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera e limitare gli effetti della radiazione solare, le coperture che non 

sono del tipo "a tetto giardino" devono impiegare materiali ad elevata riflettanza solare. 

 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Isolamento elettrico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 ROTATORIA 
02.02 Arredi 

02.02.01 Lampioni in alluminio  
02.02.01.P03 Protezione elettrica - lampioni 

 Gli elementi che costituiscono i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

 Rif. Normativo: DPR n. 380/2001;  D.M. n° 37/2008; UNI EN 401-2-3. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P06 Protezione dal gelo - strato tegole 
 Lo strato di tenuta in tegole della copertura non deve subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 

aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

 Rif. Normativo: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; 

UNI EN 1304; UNI EN ISO 10545-12. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.01 Strutture in fondazione 

01.01.01 Plinti 
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

01.01.02 Travi rovesce 

01.01.02.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

01.01.03 Travi rovesce_copia 

01.01.03.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

01.02 Strutture in verticali 
01.02.01 Pilastri 

01.02.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

01.02.02 Muratura in blocchi di cls 

01.02.02.P01 Resistenza meccanica - muratura portante 
 Le murature portanti devono essere progettate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i cedimenti 

dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato margine di 

sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

01.02.03 Travi parete 

01.02.03.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

01.03 Copertura 
01.03.01 Solaio in legno lamellare 

01.03.01.P01 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 
 I solai e gli sbalzi devono essere idonei alle condizioni di esercizio: la freccia di inflessione di un solaio 

costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

01.03.01.P02 Resistenza meccanica - solai 
 I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa 

entità in conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità 

nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

01.03.02 Scarpe per travi in legno  
01.03.02.P02 Resistenza meccanica - unioni 
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 Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le 

condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio 

01.03.03.P04 Resistenza al vento - coperture 
 Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione 

del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

01.03.03.P07 Resistenza meccanica - strato tegole 
 Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 

condizioni di carico di progetto in modo da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati 

costituenti: anche le caratteristiche e la densità dello strato di supporto devono essere adeguate alle 

sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

 Rif. Normativo: UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 1304. 

01.03.04 Grondaie e pluviali 
01.03.04.P01 Resistenza meccanica - pluviali 

 I canali di gronda ed i pluviali di copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle 

condizioni d'uso. 

 Rif. Normativo: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 

1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 120561-2-3-5. 

01.03.04.P03 Resistenza al vento - coperture 
 Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione 

del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Sicurezza d'uso   
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 ROTATORIA 
02.02 Arredi 

02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma  
02.02.02.P01 Assorbimento impatti - pavimentazioni gioco 

 Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco devono avere un'ammortizzazione dell'impatto in funzione 

dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie. 

 Rif. Normativo: UNI EN 1177; UNI 11123; UNI EN 1176-1/7;. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.01 Solaio in legno lamellare 

01.03.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi 
 I materiali che costituiscono i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in 

presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. 

 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175   . 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Elemento strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Elemento strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Elemento strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Elemento strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Elemento strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Elemento strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Plinti   

01.01.01.C01 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 

eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 

dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 

cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 

frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 

approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   

C01.A01  Cedimenti   

C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

C01.A03  Distacchi   

C01.A05  Fessurazioni   

C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   

C01.A07  Segni di umidità   
    

01.01.02 Travi rovesce   

01.01.02.C01 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 

eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 

dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 

cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 

frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 

approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   

C01.A01  Cedimenti   

C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

C01.A03  Distacchi   

C01.A05  Fessurazioni   

C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   

C01.A07  Segni di umidità   
    

01.01.03 Travi rovesce_copia   

01.01.03.C01 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 

eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 

dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 

cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 

frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 

approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Cedimenti   

C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

C01.A03  Distacchi   

C01.A05  Fessurazioni   

C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   

C01.A07  Segni di umidità   
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01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.02.01 Pilastri   

01.02.01.C01 Controllo quadro fessurativo   
 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, 

verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 

resistenza dello stesso. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   

C01.A02  Cavillature superficiali     

C01.A03  Corrosione   

C01.A04  Deformazioni e spostamenti   

C01.A06  Distacchi   

C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   

C01.A11  Fessurazioni   

C01.A12  Segni di umidità   

01.02.01.C02 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 

eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 

effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alveolizzazione   

C02.A02  Cavillature superficiali     

C02.A04  Deformazioni e spostamenti   

C02.A05  Disgregazione    

C02.A06  Distacchi   

C02.A07  Efflorescenze   

C02.A12  Segni di umidità   

C02.A14  Rigonfiamento   

C02.A15  Scheggiature   
    

01.02.02 Muratura in blocchi di cls   

01.02.02.C01 Controllo quadro fessurativo   
 Viene controllato lo stato fessurativo, verificando l'assenza di lesioni 

che potrebbero compromettere la resistenza; possono essere svolte 

indagini più approfondite in situ. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - muratura portante   

 Anomalie da controllare   

C01.A03  Deformazioni e spostamenti   

C01.A04  Disgregazione    

C01.A05  Distacchi   

C01.A09  Fessurazioni   

C01.A10  Mancanza   

C01.A11  Segni di umidità   

01.02.02.C02 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità della muratura, verificando l'assenza di 

eventuali deformazioni o spostamenti; in caso di eventi calamitosi 

quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e 

controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   

C02.P01  Resistenza meccanica - muratura portante   

 Anomalie da controllare   

C02.A03  Deformazioni e spostamenti   

C02.A04  Disgregazione    

C02.A05  Distacchi   

C02.A09  Fessurazioni   

C02.A10  Mancanza   

C02.A11  Segni di umidità   
    

01.02.03 Travi parete   

01.02.03.C01 Controllo quadro fessurativo   
 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, Controllo a vista Ogni 1 Anni 
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verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 

resistenza dello stesso. 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   

C01.A02  Cavillature superficiali     

C01.A03  Corrosione   

C01.A04  Deformazioni e spostamenti   

C01.A06  Distacchi   

C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   

C01.A11  Fessurazioni   

C01.A12  Segni di umidità   

01.02.03.C02 Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 

eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 

effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alveolizzazione   

C02.A02  Cavillature superficiali     

C02.A04  Deformazioni e spostamenti   

C02.A05  Disgregazione    

C02.A06  Distacchi   

C02.A07  Efflorescenze   

C02.A12  Segni di umidità   

C02.A14  Rigonfiamento   

C02.A15  Scheggiature   
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01 LOGGIATO – 03 Copertura 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.03.01 Solaio in legno lamellare   

01.03.01.C01 Verifica strutture   
 Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne 

deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo deformazioni - solai e sbalzi   

C01.P02  Resistenza meccanica - solai   

C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi   

 Anomalie da controllare   

C01.A02  Attacco da insetti xilofagi     

C01.A03  Avvallamenti   

C01.A04  Deformazione     

C01.A07  Distacchi   

C01.A08  Fessurazioni     

C01.A09  Lesione     

C01.A10  Marcescenza     

C01.A01  Attacco biologico     
    

01.03.02 Scarpe per travi in legno    

01.03.02.C01 Revisione unione   
 Viene svolta la revisione delle unioni con verifica della giusta tenuta di 

serraggio. 

Revisione Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza alla corrosione - unioni   

C01.P02  Resistenza meccanica - unioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   

    

01.03.03 Manto di tegole in laterizio   

01.03.03.C01 Controllo manto   
 Viene controllato lo stato generale della superficie, verificando 

l'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di 

vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche, la regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi e controllando la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo della condensazione superficiale - coperture   

C01.P02  Impermeabilità ai liquidi - coperture   

C01.P03  Isolamento termico - coperture   

C01.P04  Resistenza al vento - coperture   

C01.P05  Ventilazione - coperture   

C01.P06  Protezione dal gelo - strato tegole   

C01.P07  Resistenza meccanica - strato tegole   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazioni cromatiche     

C01.A02  Deformazione     

C01.A03  Deliminazione e scagliatura     

C01.A04  Deposito superficiale     

C01.A05  Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio     

C01.A06  Disgregazione   

C01.A07  Dislocazione di elementi     

C01.A08  Distacco     

C01.A09  Efflorescenze     

C01.A10  Errori di pendenza     

C01.A11  Fessurazioni, microfessurazioni     

C01.A12  Imbibizione     

C01.A13  Mancanza elementi     

C01.A14  Patina biologica     

C01.A15  Penetrazione e ristagni d'acqua     

C01.A16  Presenza di vegetazione     

C01.A17  Rottura     
    

01.03.04 Grondaie e pluviali   

01.03.04.C01 Controllo gronde e pluviali   
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 Vengono controllate le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda 

e dei pluviali. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - pluviali   

C01.P02  Impermeabilità ai liquidi - coperture   

C01.P03  Resistenza al vento - coperture   

C01.P04  Tenuta all'acqua - coperture   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazioni cromatiche     

C01.A02  Deformazione     

C01.A03  Deposito superficiale     

C01.A04  Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio     

C01.A05  Distacco     

C01.A06  Errori di pendenza     

C01.A07  Fessurazioni, microfessurazioni     

C01.A08  Mancanza elementi     

C01.A09  Penetrazione e ristagni d'acqua     

C01.A10  Presenza di vegetazione     

C01.A11  Rottura     
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02 ROTATORIA – 01 Segnaletica 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.01.01 Strisce trasversali   

02.01.01.C01 Controllo generale   
 Si provvede a verificare le condizioni e l'integrità delle strisce, 

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 

corrispondenti alle diverse simbologie, verificandone la visibilità in 

condizioni diverse. 

Controllo a vista Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Colore - segnaletica orizzontale   

 Anomalie da controllare   

C01.A01  Usura segnaletica   
    

02.01.02 Rallentatori di velocità ottici   

02.01.02.C01 Controllo generale   
 Viene effettuato un controllo della corretta disposizione dei 

rallentatori lungo le strade e verificata l'integrità degli elementi e 

l'ancoraggio alle superfici servite. 

Controllo Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   

C01.A01  Distacco     

C01.A02  Usura superfici     
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02 ROTATORIA – 02 Arredi 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.02.01 Lampioni in alluminio    

02.02.01.C01 Controllo generale   
 Viene svolto un controllo dell'integrità dei pali, della tenuta del 

rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

Controllo a vista Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Efficienza luminosità - lampade   

C01.P02  Impermeabilità ai liquidi - lampioni   

C01.P03  Protezione elettrica - lampioni   

C01.P04  Resistenza alla corrosione - lampioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Corrosione     

C01.A03  Difetti messa a terra     

C01.A04  Difetti di serraggio     

C01.A05  Difetti di stabilità     

C01.A01  Anomalie del rivestimento     

C01.A06  Alterazione cromatica     

02.02.01.C02 Controllo corpi illuminanti     
 Viene verificata l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, 

lampade ed altri accessori. 

Ispezione Ogni 3 Mesi 

 Requisiti da controllare   

C02.P01  Efficienza luminosità - lampade   

C02.P02  Impermeabilità ai liquidi - lampioni   

C02.P03  Protezione elettrica - lampioni   

 Anomalie da controllare   

C02.A03  Difetti messa a terra     

C02.A05  Difetti di stabilità     
    

02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma    

02.02.02.C01 Controllo generale   
 Viene verificata l'integrità degli elementi costituenti la 

pavimentazione lungo le aree dei giochi. 

Controllo Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Assenza di segnaletica ludica informativa     

C01.A02  Assenza di sostanze nocive     

C01.A03  Mancanza     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Elemento strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Elemento strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Elemento strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Elemento strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Elemento strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Elemento strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Elemento strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Plinti  

01.01.01.I01 Manutenzione fondazioni  

 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 

eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 

criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 

01.01.02 Travi rovesce  

01.01.02.I01 Manutenzione fondazioni  
 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 

eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 

criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 

01.01.03 Travi rovesce_copia  

01.01.03.I01 Manutenzione fondazioni  

 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 

eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 

criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 
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01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.02.01 Pilastri  

01.02.01.I01 Manutenzione strutture  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 

l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
Quando necessario 

01.02.02 Muratura in blocchi di cls  

01.02.02.I01 Manutenzione strutture  

 Interventi di riparazione da effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
Quando necessario 

01.02.03 Travi parete  

01.02.03.I01 Manutenzione strutture  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 

l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
Quando necessario 
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01 LOGGIATO – 03 Copertura 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.03.01 Solaio in legno lamellare  

01.03.01.I01 Interventi strutture in legno  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa 

diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da 

eseguire. 

A seguito di guasto 

01.03.01.I02 Serraggio bulloni e connessioni  

 Interventi di ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto 

serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Ogni 2 Anni 

01.03.02 Scarpe per travi in legno   

01.03.02.I01 Ripristino tenuta  

 Intervento di ripristino delle tenuta in prossimità degli appoggi, con sostituzione di eventuali 

elementi corrosi o degradati. 
Quando necessario 

01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

01.03.03.I01 Pulizia e manutenzione  

 Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque. 

L'intervento può essere integrato con sostituzione delle lastre danneggiate e serraggio. 
Ogni 6 Mesi 

01.03.03.I02 Ripristino manto  

 Intervento di ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con 

elementi analoghi. 
Quando necessario 

01.03.04 Grondaie e pluviali  

01.03.04.I01 Pulizia e manutenzione  

 Intervento di pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il deflusso delle acque, 

con eventuale sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, giunti impermabili, 

raccordi grondaia-pluviale ecc..). 

Ogni 6 Mesi 

01.03.04.I02 Reintegro elementi  

 Intervento di reintegro dei canali di gronda, dei pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli 

elementi di fissaggio. 
Ogni 5 Anni 
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02 ROTATORIA – 01 Segnaletica 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.01.01 Strisce trasversali  

02.01.01.I01 Rifacimento delle strisce e linee  

 Intervento di rifacimento delle strisce e linee mediante la squadratura ed applicazione di 

materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 

freddo, linee e simboli preformati. 

Ogni 1 Anni 

02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  

02.01.02.I01 Riparazione elementi  
 Intervento di ripristino degli elementi e delle giuste disposizioni lungo le strade. Quando necessario 
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02 ROTATORIA – 02 Arredi 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.02.01 Lampioni in alluminio   

02.02.01.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Ogni 3 Mesi 

02.02.01.I02 Sostituzione lampioni  

 Intervento di sotituzione dei pali e relativi accessori. Quando necessario 

02.02.01.I03 Verniciatura  

 Intervento di ripristino dello strato protettivo dei lampioni. Quando necessario 

02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   

02.02.02.I01 Sostituzione  
 Intervento di sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche. Quando necessario 
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Piano di Manutenzione della parte strutturale 

 

 

INTRODUZIONE 
Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne 

prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell’intera opera, 

l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 

di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  

 

Il piano di manutenzione delle strutture, coordinato con quello generale della costruzione, costituisce parte 

essenziale della progettazione strutturale. Esso va corredato, in ogni caso, del Manuale d’uso, del Manuale 

di manutenzione e del Programma di manutenzione delle strutture. 

 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 

dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti componenti la 

struttura che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di 

deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 

 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategia di manutenzione più 

idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 

determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 

contribuiscono a minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione.  

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità strutturale dell'opera nel corso degli anni. La struttura si articola nei 

seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 

fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 

edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenrie le 

anomalie che possono insorgere  durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 

da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 

attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera, ossia l'articolazione delle 

unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una schematizzazione classificata sui 

seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
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che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 

dalle attività di manutenzione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
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MANUALE D'USO 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 LOGGIATO 

 

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in fondazione 
 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 01.01.01 Plinti 

• 01.01.02 Travi rovesce 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

Elemento tecnico: 01.01.01 Plinti 
 

DESCRIZIONE  
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel 
caso in cui il terreno resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata 
che consente di ripartire su una superficie limitata il carico concentrato trasmesso dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un 
reticolo di travi. Inoltre ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di 
sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad un decimo del maggiore dei carichi 
verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

Elemento tecnico: 01.01.02 Travi rovesce 
 

DESCRIZIONE  
La trave di fondazione, è un particolare tipo di fondazioni dell'edilizia, ed è detta anche trave rovescia 
perché il suo funzionamento statico è esattamente l'opposto di quello delle travi in elevazione, è una 
struttura di frequente adozione per fondazioni superficiali, nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti 
differenziali. 
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento. La larghezza è 
correlata alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla sovrastruttura. Da ogni 
campata della trave ha origine un pilastro, che sorregge una porzione della sovrastruttura, trasferendone 
il carico in fondazione. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

Elemento tecnico: 01.01.03 Travi rovesce_copia 
 

DESCRIZIONE  

La trave di fondazione, è un particolare tipo di fondazioni dell'edilizia, ed è detta anche trave rovescia 
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perché il suo funzionamento statico è esattamente l'opposto di quello delle travi in elevazione, è una 
struttura di frequente adozione per fondazioni superficiali, nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti 
differenziali. 
Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento. La larghezza è 
correlata alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla sovrastruttura. Da ogni 
campata della trave ha origine un pilastro, che sorregge una porzione della sovrastruttura, trasferendone 
il carico in fondazione. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
 

Unità tecnologica: 01.02 Strutture in verticali 
 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 01.02.01 Pilastri 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls 

• 01.02.03 Travi parete 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 

Elemento tecnico: 01.02.01 Pilastri 
 

DESCRIZIONE  

Il pilastro è un piedritto, ovvero un elemento architettonico verticale portante, che trasferisce i carichi 
della sovrastruttura alle strutture sottostanti preposte a riceverlo. Il pilastro in calcestruzzo armato è 
realizzato a partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali disposte a circa 3 centimetri sotto la 
superficie esterna che ne garantiscano la continuità strutturale. Le staffe sono invece armature metalliche 
trasversali che circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio del 
pilastro. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 

Elemento tecnico: 01.02.02 Muratura in blocchi di cls 
 

DESCRIZIONE  

Trattasi di muratura portante costituita dall’assemblaggio organizzato ed efficace di blocchi di 
calcestruzzo disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. Sono posti in opera 
a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento 
doppio.  
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario che non venga compromessa l'integrità delle pareti ed eseguire un controllo periodico del 
grado di usura delle parti in vista, in modo da poter riscontrare eventuali anomalie. 
 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 
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Elemento tecnico: 01.02.03 Travi parete 
 

DESCRIZIONE  

Le travi parete in cemento armato sono travi orizzontali oppure inclinate, che hanno una snellezza l/h 
molto bassa. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario non compromettere l'integrità delle strutture in elevazione, effettuando controlli periodici 
per constatare eventuali anomalie ed il grado di usura delle parti in vista: In caso di accertata anomalia 
(presenza di lesioni, rigonfiamenti, avallamenti) occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
 

Unità tecnologica: 01.03 Copertura 
 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare 

 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura 

Elemento tecnico: 01.03.01 Solaio in legno lamellare 
 

DESCRIZIONE  
I solai in legno lamellare sono realizzati con travetti in legno lamellare interposti, generalmente con 
sezione rettangolare, con elementi di alleggerimento interposti di varia natura (pannelli in lamellare, 
tavelle in cotto, tavelloncini in laterizio, perlinati in legno, ecc.) che vengono appoggiati in prossimità 
dell'estradosso delle travi. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario effettuare controlli periodici delle parti a vista finalizzati alla ricerca di anomalie quali 
presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli 
appoggi. Si devono effettuare interventi mirati al consolidamento strutturale delle travi in legno 
degradate in corrispondenza degli appoggi. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 LOGGIATO 

 

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in fondazione 
 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione

Elemento tecnico strutturale: 01.01.01 Plinti  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.01.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.01.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi. 

01.01.01.A06 Non perpendicolarità della costruzione 

 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.01.A07 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.01.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 

regolamenteranno il consolidamento. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione

Elemento tecnico strutturale: 01.01.02 Travi rovesce  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.02.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.02.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.02.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.02.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi. 

01.01.02.A06 Non perpendicolarità della costruzione 

 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.02.A07 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.02.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 

regolamenteranno il consolidamento. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione

Elemento tecnico strutturale: 01.01.03 Travi rovesce_copia  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.03.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.03.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.03.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.03.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi. 

01.01.03.A06 Non perpendicolarità della costruzione 

 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.03.A07 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 
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01.01.03.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 

per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 

regolamenteranno il consolidamento. 
  

 

Unità tecnologica: 01.02 Strutture in verticali 
 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali

Elemento tecnico strutturale: 01.02.01 Pilastri  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.01.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sottoforma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 

distribuzione non uniforme. 

01.02.01.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.02.01.A03 Corrosione 

 

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 

ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 

materiali coinvolti. 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.02.01.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

 

Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 

aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 

all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'lemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 

spostamento reciproco delle parti. 

01.02.01.A12 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.02.01.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 
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01.02.01.A14 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.02.01.A15 Scheggiature 

 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A16 Spalling   

 
Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 

interna degli stessi. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Manutenzione strutture 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 

struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali

Elemento tecnico strutturale: 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.02.P01 Resistenza meccanica - muratura portante 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.02.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sottoforma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 

distribuzione non uniforme. 

01.02.02.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.02.02.A03 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne. 

01.02.02.A04 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A05 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.02.02.A06 Efflorescenze 

 

Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 

aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 

all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.02.02.A07 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.02.02.A08 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'lemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A09 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 

elementi, anche a causa del fenomeni del ritiro del calcestruzzo. 

01.02.02.A10 Mancanza 

 Perdita di parti dell'elemento. 

01.02.02.A11 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.02.02.A12 Patina biologica  

 
Creazione di uno strato sottile aderente alla superficie, di colore variabile, costituita prevalentemente da microrganismi cui 

possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.02.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 
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01.02.02.A14 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 

distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.02.02.A15 Scheggiatura 

 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Manutenzione strutture 

Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Interventi di riparazione da effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 
  

 

 

 

01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali

Elemento tecnico strutturale: 01.02.03 Travi parete  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.02.03.P01 Resistenza meccanica - strutture in elevazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.03.A01 Alveolizzazione 

 
Degrado dell’elemento che si manifesta sottoforma di cavità di forme e dimensioni variabili, spesso interconnesse e con 

distribuzione non uniforme. 

01.02.03.A02 Cavillature superficiali   
 Formazione sulle superficie del calcestruzzo di una serie di fessure ramificate. 

01.02.03.A03 Corrosione 

 

Fenomeno di consumazione dei materiali metallici, a causa dell’interazione con sostanze presenti nell'ambiente quali 

ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc., che provoca un peggioramento delle caratteristiche e proprietà fisiche dei 

materiali coinvolti. 

01.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

01.02.03.A05 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

01.02.03.A06 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.02.03.A07 Efflorescenze 

 

Fenomeno che consiste nella formazione, sulla parte superficiale dell'elemento, di sostanze di colore biancastro e di 

aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire 

all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. 

01.02.03.A08 Erosione superficiale   
 Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa. 

01.02.03.A09 Esfoliazione 

 
Fenomeno di distacco di materiale dall'lemento, con caduta di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.03.A10 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.02.03.A11 Fessurazioni 

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 

spostamento reciproco delle parti. 

01.02.03.A12 Segni di umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.02.03.A13 Polverizzazione 

 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.03.A14 Rigonfiamento 

 Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
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distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

01.02.03.A15 Scheggiature 

 Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.03.A16 Spalling   

 
Fenomeno di sfaldamento degli inerti, a seguito di elevate temperature, che comportano lo schiacciamento e l'esplosione 

interna degli stessi. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Manutenzione strutture 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la 

struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
  

 

Unità tecnologica: 01.03 Copertura 
 

 

 

01 LOGGIATO – 03 Copertura

Elemento tecnico strutturale: 01.03.01 Solaio in legno lamellare  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.03.01.P01 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Il controllo della freccia massima avviene sull’ impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, 

a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature 

ipotizzati per l'utilizzo. I livelli minimi di prestazione riguardano le deformazioni che devono risultare 

compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 

collegati secondo le norme vigenti.  
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

  

01.03.01.P02 Resistenza meccanica - solai 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli di prestazioni riguardano la resistenza offerta dagli elementi con funzione portante ed il valore dela 

luce limite di esercizio.  
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

01.03.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli di prestazione sono funzione dei rivestimenti utilizzati. La resistenza agli aggressivi chimici, per 

prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi:- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti 

privi di prodotti chimici;- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti 

chimici;- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici.  
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175   . 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Attacco biologico   

 Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.01.A02 Attacco da insetti xilofagi   
 Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.01.A03 Avvallamenti 
 Zone che presentano avvallamenti o pendenze anomale tali da pregiudicare la planarità del piano di calpestio. 

01.03.01.A04 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.03.01.A05 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne. 
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01.03.01.A06 Delaminazione   
 Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato. 

01.03.01.A07 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.03.01.A08 Fessurazioni   
 Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.01.A09 Lesione   

 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra 

le parti. 

01.03.01.A10 Marcescenza   
 Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.01.A11 Penetrazione umidità 

 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi strutture in legno 

Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per 

accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

01.03.01.I02 Serraggio bulloni e connessioni 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Interventi di ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi 

e sostituzioni di quelli mancanti. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

01 LOGGIATO 
  

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

01 LOGGIATO 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

01 LOGGIATO 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

01 LOGGIATO 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

01 LOGGIATO 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

01 LOGGIATO 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor 
 

  

Salvaguardia dell'ambiente: Tutela suolo, acqua e aria 
 

01 LOGGIATO 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

01 LOGGIATO 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 LOGGIATO 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 LOGGIATO 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento termico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità aria indoor 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Tutela suolo, acqua e aria 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

  



Piano di manutenzione della parte strutturale 

Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.01 Strutture in fondazione 

01.01.01 Plinti 
01.01.01. Resistenza meccanica - fondazioni 

 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

01.01.02 Travi rovesce 

01.01.02. Resistenza meccanica - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

01.01.03 Travi rovesce_copia 

01.01.03. Resistenza meccanica - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 

EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

01.02 Strutture in verticali 
01.02.01 Pilastri 

01.02.01. Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

01.02.02 Muratura in blocchi di cls 

01.02.02. Resistenza meccanica - muratura portante 
 Le murature portanti devono essere progettate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i cedimenti 

dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato margine di 

sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

01.02.03 Travi parete 

01.02.03. Resistenza meccanica - strutture in elevazione 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 

margine di sicurezza. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 

12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 
  

01.03 Copertura 
01.03.01 Solaio in legno lamellare 

01.03.01. Controllo deformazioni - solai e sbalzi 
 I solai e gli sbalzi devono essere idonei alle condizioni di esercizio: la freccia di inflessione di un solaio 

costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

01.03.01. Resistenza meccanica - solai 
 I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa 

entità in conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità 

nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LOGGIATO 
01.03 Copertura 

01.03.01 Solaio in legno lamellare 

01.03.01. Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi 
 I materiali che costituiscono i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in 

presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175   . 
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DELL'OPERA 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
RIFACIMENTO COPERTURA E SISTEMAZIONE LOGGIATO EX MERCATO CIVICO E RIQUALIFICAZIONE VIABILITA’ 

URBANA 

 

 

COMMITTENTE Comune di Albagiara 

  
 

 
 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Via Porrino e Via Cagliari 

Città ALBAGIARA 

Provincia  OR 

C.A.P. 09090 

  

  

  FIRMA 

PROGETTISTA Geom Faedda Martino ................................................. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Geom. Sitzia Pierpaolo ................................................. 

   

   

  

Data  
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
 

 



Piano di manutenzione della parte strutturale 

Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli
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01  – 01 Strutture in fondazione 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Plinti   

01.01.01. Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 

eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 

dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 

cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 

frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 

approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Cedimenti   

C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

C01.A03  Distacchi   

C01.A05  Fessurazioni   

C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   

C01.A07  Segni di umidità   
    

01.01.02 Travi rovesce   

01.01.02. Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 

eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 

dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 

cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 

frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 

approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   

C01.A01  Cedimenti   

C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

C01.A03  Distacchi   

C01.A05  Fessurazioni   

C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   

C01.A07  Segni di umidità   
    

01.01.03 Travi rovesce_copia   

01.01.03. Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 

eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 

dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 

cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 

frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 

approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   

C01.A01  Cedimenti   

C01.A02  Deformazioni e spostamenti   

C01.A03  Distacchi   

C01.A05  Fessurazioni   

C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   

C01.A07  Segni di umidità   
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01  – 02 Strutture in verticali 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.02.01 Pilastri   

01.02.01. Controllo quadro fessurativo   
 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, 

verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 

resistenza dello stesso. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Cavillature superficiali     

C01.A03  Corrosione   

C01.A04  Deformazioni e spostamenti   

C01.A06  Distacchi   

C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   

C01.A11  Fessurazioni   

C01.A12  Segni di umidità   

01.02.01. Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 

eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 

effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   

C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   

C02.A01  Alveolizzazione   

C02.A02  Cavillature superficiali     

C02.A04  Deformazioni e spostamenti   

C02.A05  Disgregazione    

C02.A06  Distacchi   

C02.A07  Efflorescenze   

C02.A12  Segni di umidità   

C02.A14  Rigonfiamento   

C02.A15  Scheggiature   
    

01.02.02 Muratura in blocchi di cls   

01.02.02. Controllo quadro fessurativo   
 Viene controllato lo stato fessurativo, verificando l'assenza di lesioni 

che potrebbero compromettere la resistenza; possono essere svolte 

indagini più approfondite in situ. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - muratura portante   

 Anomalie da controllare   
C01.A03  Deformazioni e spostamenti   

C01.A04  Disgregazione    

C01.A05  Distacchi   

C01.A09  Fessurazioni   

C01.A10  Mancanza   

C01.A11  Segni di umidità   

01.02.02. Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità della muratura, verificando l'assenza di 

eventuali deformazioni o spostamenti; in caso di eventi calamitosi 

quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e 

controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - muratura portante   

 Anomalie da controllare   
C02.A03  Deformazioni e spostamenti   

C02.A04  Disgregazione    

C02.A05  Distacchi   

C02.A09  Fessurazioni   

C02.A10  Mancanza   

C02.A11  Segni di umidità   
    

01.02.03 Travi parete   

01.02.03. Controllo quadro fessurativo   
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 Viene controllato lo stato fessurativo dell'elemento strutturale, 

verificando l'assenza di lesioni che potrebbero compromettere la 

resistenza dello stesso. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   

C01.A02  Cavillature superficiali     

C01.A03  Corrosione   

C01.A04  Deformazioni e spostamenti   

C01.A06  Distacchi   

C01.A10  Distacco copriferro ed esposizione ferri   

C01.A11  Fessurazioni   

C01.A12  Segni di umidità   

01.02.03. Verifica strutture   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di elevazione, verificando 

l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 

eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 

effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Resistenza meccanica - strutture in elevazione   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Alveolizzazione   

C02.A02  Cavillature superficiali     

C02.A04  Deformazioni e spostamenti   

C02.A05  Disgregazione    

C02.A06  Distacchi   

C02.A07  Efflorescenze   

C02.A12  Segni di umidità   

C02.A14  Rigonfiamento   

C02.A15  Scheggiature   
    



Piano di manutenzione della parte strutturale 

Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

 

Pagina 5 

 

01  – 03 Copertura 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.03.01 Solaio in legno lamellare   

01.03.01. Verifica strutture   
 Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne 

deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   

C01.P01  Controllo deformazioni - solai e sbalzi   

C01.P02  Resistenza meccanica - solai   

C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Attacco da insetti xilofagi     

C01.A03  Avvallamenti   

C01.A04  Deformazione     

C01.A07  Distacchi   

C01.A08  Fessurazioni     

C01.A09  Lesione     

C01.A10  Marcescenza     

C01.A01  Attacco biologico     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 LOGGIATO 
 

01.01 Strutture in fondazione 

• 01.01.01 Plinti  Strutturale 

• 01.01.02 Travi rovesce  Strutturale 

• 01.01.03 Travi rovesce_copia  Strutturale 
 

01.02 Strutture in verticali 

• 01.02.01 Pilastri  Strutturale 

• 01.02.02 Muratura in blocchi di cls  Strutturale 

• 01.02.03 Travi parete  Strutturale 
 

01.03 Copertura 

• 01.03.01 Solaio in legno lamellare  Strutturale 

• 01.03.02 Scarpe per travi in legno   

• 01.03.03 Manto di tegole in laterizio  

• 01.03.04 Grondaie e pluviali  
 

 
 

02 ROTATORIA 
 

02.01 Segnaletica 

• 02.01.01 Strisce trasversali  

• 02.01.02 Rallentatori di velocità ottici  
 

02.02 Arredi 

• 02.02.01 Lampioni in alluminio   

• 02.02.02 Pavimentazione e pedana antitrauma   
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01 LOGGIATO – 01 Strutture in fondazione 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Plinti  

01.01.01. Manutenzione fondazioni  
 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 

eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 

criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 

01.01.02 Travi rovesce  

01.01.02. Manutenzione fondazioni  

 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 

eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 

criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 

01.01.03 Travi rovesce_copia  

01.01.03. Manutenzione fondazioni  
 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 

eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 

criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 
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01 LOGGIATO – 02 Strutture in verticali 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.02.01 Pilastri  

01.02.01. Manutenzione strutture  
 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 

l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
Quando necessario 

01.02.02 Muratura in blocchi di cls  

01.02.02. Manutenzione strutture  
 Interventi di riparazione da effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
Quando necessario 

01.02.03 Travi parete  

01.02.03. Manutenzione strutture  
 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni, previa diagnosi per accertare 

l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
Quando necessario 
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01 LOGGIATO – 03 Copertura 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.03.01 Solaio in legno lamellare  

01.03.01. Interventi strutture in legno  
 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa 

diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da 

eseguire. 

A seguito di guasto 

01.03.01. Serraggio bulloni e connessioni  

 Interventi di ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto 

serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Ogni 2 Anni 

   

 


